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Premessa

A partire dai contenuti proposti a lezione dal docente in merito alla ricerca scientifica e alla legislazione per ciò che concerne la tutela, il legittimo esercizio dei diritti e l’integrazione dell’alunno disabile a scuola, il nostro lavoro di gruppo prende avvio da una riflessione congiunta sulla dimensione inclusiva scolastica. 
Alla ricerca della Qualità…
[image: image1.png]Facendo leva sulle nostre esperienze personali all’interno dell’agenzia scolastica, a partire da un brainstorming iniziale, abbiamo realizzato una mappa concettuale che potesse rappresentare graficamente idee, concetti ed elementi determinanti per la qualità nell’integrazione scolastica. 
Il nostro modello 
Il modello che presentiamo si configura come uno strumento di rilevazione della qualità dell’integrazione scolastica che trova essenzialmente fondamento in quattro macro-indicatori desunti dalla mappa concettuale precedentemente costruita e discussa dal nostro gruppo. Sulla base di questi è stato redatto un questionario suddiviso in quattro sezioni:  risorse umane, organizzative, processuali e metodologiche.
A partire dalla classificazione degli indicatori a nostro parere più significativi abbiamo esplicitato per ogni singolo aspetto una serie di domande fornenti i parametri della qualità dell’integrazione di un sistema scolastico. 
Per ciascun item, il questionario prevede una risposta di tipo chiuso che consta di un opzione affermativa o negativa. La scelta di questo tipo di parametro è stata dettata dal fatto che una siffatta struttura permette di snellire la lettura dei risultati attraverso una procedura veloce e puntuale dei dati che non si aprono ad interpretazioni fuorvianti. 

QUESTIONARIO SULL’INTEGRAZIONE SCOLASTICA

RISORSE UMANE

	1. Il Dirigente scolastico è interessato e preparato sui temi
dell’integrazione (aspetti organizzativi e didattici)
	SI
	NO

	2. L’insegnante di sostegno è stato nominato prima dell’inizio dell’anno scolastico o al massimo entro i primi 10/15 giorni?
	SI
	NO

	3. L’insegnante di sostegno è di ruolo specializzato?
	SI
	NO

	4. Gli insegnanti curricolari hanno una formazione sui temi dell’integrazione?
	SI
	NO

	5. C’è programmazione e gestione coordinate delle attività didattiche tra insegnanti di sostegno e insegnanti curricolari?
	SI
	NO

	6. Ci sono ulteriori figure coinvolte nel processo di integrazione?
	SI
	NO

	7. L’ambiente classe rappresenta un valido supporto o un aiuto al bambino nel processo di apprendimento?
	SI
	NO


RISORSE ORGANIZZATIVE

	8. Nell’assegnazione dell’insegnante di sostegno si tiene conto della continuità ?
	SI
	NO

	9. Ci sono rapporti interistituzionali attivati? 
	SI
	NO


RISORSE PROCESSUALI

	10. Le condizioni strutturali del plesso favoriscono l’inclusione del bambino speciale?
	SI
	NO

	11. L’aula è dotata di spazi idonei allo svolgimento di attività curricolari e non?
	SI
	NO

	12. Sono presenti laboratori, biblioteche ad uso polivalente fruibili dal disabile?
	SI
	NO

	13. Esistono sussidi, materiali didattici specifici e attrezzature multimediali favorenti l’apprendimento per il disabile?
	SI
	NO

	14. Una parte dei fondi del bilancio d’Istituto viene investita per l’integrazione degli alunni con BES (Bisogni Educativi Speciali)?
	SI
	NO


RISORSE METODOLOGICHE

	15. Esiste una DF (Diagnosi Funzionale) che indichi le potenzialità e le difficoltà dell’alunno nelle diverse aree?
	SI
	NO

	16. Il PDF (Profilo Dinamico Funzionale) è stato compilato in modo dettagliato e in collaborazione con la famiglia e gli operatori del bambino?
	SI
	NO

	17. Il PEI (Piano Educativo Individualizzato) è stato redatto entro tempi ragionevoli dall’inizio dell’anno scolastico?
	SI
	NO

	18. L’impostazione del PEI è stata progettata e condivisa con l’intero gruppo classe o per lo meno discussa nell’ambito del GLH?
	SI
	NO

	19. Alle riunioni del GLH partecipano gli atri operatori che condividono la presa in carico dell’alunno disabile?
	SI
	NO

	20. L’organizzazione delle attività didattiche tiene conto dei BES (Bisogni Educativi Speciali) dell’alunno?
	SI
	NO

	21. Esiste una programmazione congiunta e coordinata tra tutti gli operatori educativi?
	SI
	NO

	22. Le attività di classe si svolgono e sono integrate nell’ambito della classe frequentata dal bambino?
	SI
	NO

	23. C’è programmazione concordata dai docenti e collegata a specifiche attività che consentano la socializzazione degli apprendimenti anche da parte dell’alunno disabile?
	SI
	NO

	24. La valutazione dell’alunno è effettuata, oltre che dall’insegnante di sostegno, in maniera collegiale?
	SI
	NO

	25. E stato elaborato il progetto di vita , come obiettivo comune per tutte le agenzie coinvolte nel processo formativo dell’individuo?
	SI
	NO
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